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ogni giorno un cumulo immenso di espro-
pr iaz ion i delle piccole propr ie tà , che si ven-
dono a v i l i ss imo prezzo, e quel clie è peggio 
nel la magg io r pa r t e sul la i s tanza dei credi-
tor i r a p p r e s e n t a n t i l ' e rar io pe r tasse non so-
d i s fa t t e ; il credito fondiar io r app resen ta to 
al lora dal Banco di Sici l ia e da l la Banca 
Nazionale ; ai qual i I s t i t u t i f a t a l m e n t e i l 
p ropr ie t a r io r icor reva per salvarsi , ne l men-
t r e incon t rava la p ropr i a rovina . 

A g g i u n g e t e a t u t t o questo il v i l i ss imo 
prezzo dei prodot t i , ed al lora ve r re te faci l -
men te al la conseguenza, che se il p ropr ie ta r io 
non può r icavare t an to che bas t i al paga-
mento delle tasse p r iv i l eg ia te , al lo espleta-
mento necessar io del le vo l tu re ordinar ie , ed 
al r i s t re t to m a n t e n i m e n t o della p ropr i a fa-
migl ia , al povero lavoratore non può res ta re 
asso lu tamente nul la , essendovi dei casi in cui 
neanco al p ropr ie ta r io res ta a lcun beneficio; 
dovendo r icorrere al credito, che oggi manco 
p iù t rova . 

Se la borghes ia si t rova in queste infe l ic i 
condizioni, se in f a t to la quest ione di casta 
t r a la borghesia e i lavora tor i non esiste, 
p a r m i che l 'accusa f a t t a non regga , e che 
debba necessar iamente escluders i come causa 
dei d isordini l 'opera del la borghes ia r ivo l ta a 
danno dei lavora tor i . 

Ma al lora quale è la causa vera dei di-
so rd in i? Non compete a me il t rovar la . I l 
Governo in l inea pol i t ica ed a m m i n i s t r a t i v a 
pe r suo conto, ed il g iudice i s t ru t to re da pa r t e 
sua, la r inver ranno , e r i t engo che l ' abbiano 
t rova ta . 

Yengo allo s ta to di assedio. 
Io non entro nemmeno nel la lunga discus-

sione che è s ta ta f a t t a sul la magg io re o mi-
nore l ega l i t à con cui è s tato p roc lamato e 
man tenu to lo s tato d 'assedio in Sici l ia , sol-
t an to mi preme r icordare un fat to , ed è que-
sto : che le condizioni de l l ' i so la erano r ido t te 
in uno stato deplorevole: i t imor i erano gra-
v i s s imi : la t r anqu i l l i t à , la pace e l 'o rd ine 
erano asso lu tamente minaccia t i . 

Lo stato d 'assedio salvò il paese dal pe-
ricolo di nuovi d isordin i inev i t ab i l i e p iù 
che al tro dalla guer ra c ivi le che era pronta , 
perchè i lavorator i , i nganna t i , si erano sp in t i 
contro la classe dei p ropr ie ta r i , che nessun 
male a loro aveva fa t to ; si commisero eccessi, 
che, fo r tuna tamen te , fu rono t ronca t i a tempo. 

Lo stato d 'assedio in Sici l ia fu salutare , 
§ generalmente lodato come^misura necessa-. 

j r ia di o p p o r t u n i t à : a l l 'opera energica del Go-
verno, per essere i n t e rvenu to in t empo ad 
ev i ta re magg io r i guai , non può mancare il 
p lauso mio. 

I n ordine al la dura ta , nessuno, come me, 
può des iderare che cessi lo s tato d'assedio, 
ora stesso, p ropr io in questo momento : ma 
credo che nessuno possa assumers i la grave 
responsabi l i t à di r ivo lgere al Governo una pro-
posta s imile , e che sia megl io che la respon-
sabi l i tà del p rovved imen to res t i a suo carico. 

Quando la t r a n q u i l l i t à non correrà più 
nes sun pericolo di essere tu rba ta , quando sia 
a l lon tana to il t imore di dovere r i to rna re a 
nuovi eccezionali p rovvediment i , da evitarsi , 
io r i t engo che lo stato d 'assedio non avrà 
p iù rag ione per essere m a n t e n u t o : ed allora 
solo dovrà togl iers i . 

U n u l t imo concetto. 
P e r fa re cosa davvero u t i le a l la Sici l ia io 

r i t engo che unico pensiero del Governo e 
del la Camera dovrebbe essere quello di sol-
levare le condizioni infe l ic i del la ter ra , con 
p rovved imen t i oppor tun i , e savie leggi , evi-
t ando per lo meno nuove tasse d i re t t e su di 
essa. Essendo g ià insoppor tab i l i quel le che 
ora si debbono paga re ; ino l t re sarebbe op-
por tuno non r icor rere a p r o v v e d i m e n t i che 
deprezzassero di p iù i p rodo t t i ; giacché, per 
esempio, un nuovo deprezzamento del vino 
si avrebbe se si d iminuisse , come è minac-
ciato, l ' abbuono sugl i alcools. Sarebbe tempo 
di fa re dei p r o v v e d i m e n t i concret i , giacché 
alle promesse vaghe , i l buon senso dei sici-
l i an i non crede più. 

Ad ogni modo, p iù che al t ro e pronta-
mente si pens i a mig l io ra re la condizione 
economica, l ' agr icola e la mine ra r i a ; ed al-
lora solo avremo da sperare un confor tante 
avven i re ; ciò però mercè s is temi legal i e 
corret t i t enden t i a fa rc i conseguire lo scopo 
a base di s tud i i e savie discussioni e non 
già con mezzi aggress iv i r app resen ta t i da in-
cendii , da r ibel l ioni , da l la d inami t e , che ci 
por te rebbero ind ie t ro mora lmente e civil-
mente , e ci rovinerebbero economicamente. 

Presidante. H a facol tà di pa r l a re l ' onorevole 
Pa ternos t ro . 

Paternostro. Onorevoli collegi, ne l la discus-
sione dei P a r l a m e n t i si anal izza e si rias-
sume. Ornai su questa quis t ione si è molto 
anal izzato, si è anche r iassunto ; qu ind i io 
non abuserò del la vos t ra pazienza. 

Se al banco del Governo io t ì q i i avessi 


